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tare che la propria voce, avvalora ta dal 
consiglio e dall 'assenso dei colleghi, sia 
ascoltata. Ma finché questo non avven-
ga,, io non posso presentare alla Camera 
un disegno di legge che rif rmi radical-
mente e spenda e provveda a queste neces-
sità, che io riconosco. Ho bisogno, pr ima 
che del suffragio deliaCamera, anche del con-
senso dei miei colleghi, consenso che io in-
vocherò ancora nella prossima occasione 
a novembre pel nuovo bilancio 1906-907, 
sperando che mi possa essere dato, perchè 
spero avere nel difendere questa causa quella 
semplice, ma < fficace eloquenza che viene 
da un profondo convincimento. 

Io credo che l ' I ta l ia abbia bisogno di 
questa politica di tutela dei su »i boschi, 
e che le terre incolte e franose del nostro 
Appennino debbano essere difese e coperte di 
verde. Ma con questo, onorevole Celli, cessa 
l 'opera mia, perchè io non sono responsabile 
che di spendere onest amente, ocula tamente 
ed ut i lmente i denari che sono messi a mia 
disposizione ed augurare che altr i me se ne 
diano pei boschi, poiché il problema che tu t t i 
difendiamo è impor tante , non solo per l'agri-
coltura, ma anche per l 'economia e il lavero 
nazionale. (Approvazioni ) . 

DB AMICIS. E noi per venirle in aiuto 
presenteremo una mozione. 

P R E S I D È N T E . Ha facoltà di r ispondere 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Per r ispondere all' interpellanza 
dell 'onorevole Celli, per la pa r t e che mi 
r iguarda, io debbo prendere le mosse un 
po' da lontano. 

L'onorevole Celli sa cer tamente che il 
servizio del Genio civile era d s tr ibuito in 
dieci compart im; nti di ispezione, che ave-
vano sede r i spe t t ivamente in Torino, in Mi-
lano, in Venezia, in Bologna, in Firenze, in 
Roma, in Napoli, in Bari, in Catanzaro e in 
Palermo. 

Con decreto del 5 gennaio 1905, a questi 
dieci compar t iment i di ispezione furono so-
st i tui t i diciassette uffici superiori compart i -
mental i di ispezione, fondat i sopra il princi-
pio della specializzazione delle funzioni e 
quindi si stabilirono otto uffici per il servizio 
generale delle opere s tradal i ed idrauliche 
con sede in Torino, Milano, Firenze, Roma, 
Napoli, Bari, Catanzaro e Palermo: un ufficio 
pe r i i fiume Po e i suoi affluenti con sede a 
Pa rma , e poi cinque uffici per le opere di 
bonifica con sede a Venezia, Bologna e tre 
in Roma, i quali es tendevano la loro giuri-
sdizione specialmente sopra l ' I ta l ia centrale 
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e meridionale e la Sicilia; poi t re uffici su-
periori per opere mar i t t ime avent i t u t t i 
sede in Roma. 

Questo ordinamento cominciò ad essere 
a t tua to , ma sorsero opposizioni contro di 
esso, opposizioni in par te di ordine prat ico, 
perchè non sembrava del t u t t o corrispon-
dente alle necessità del servizio, ed in pa r t e 
di ordine giuridico, perchè uno dei corpi 
consultivi dello S ta to dichiarò che il de-
creto non era pe r f e t t amen te legale e corri-
spondente alla legge. 

Contemporaneamente alla isti tuzione di 
questi diciassette uffici superiori compart i -
menta i si proget tò dal mio predecessore la 
ist i tuzione di t re uffici speciali per le opere di 
bonifica e per quelle di sistemazione idrau-
lica; e qui entro nella par te speciale del 
problema che è s t a t a cons d r a t a e calda-
mente pa t roc ina ta dall 'onorevole Celli. 

Questi uffici speciali avrebbero d o v u t o 
essere tre, con sede uno in Sardegna, uno 
in Ancona ed uno in Reggio Calabria. Quello 
in Sardegna t r amon tò e non par l iamone 
più. (Commenti). 

CAO-PINNA. Speriamo di no! 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 

pubblici. Per ora almeno riposa in pace. 
(Commenti — Interruzioni). I n quanto agli 
altri due uffici di Ancona e Reggio Calabria, 
comunicata la cosa dal Ministero dei lavori 
pubblici a qu Ilo di agricoltura, industr ia e 
commercio, questo fece osservazioni sopra 
le s di di Ancona e di Reggio perchè avrebbe 
preferi te le sedi di Catanzaro e di Mace-
ra ta . Ad ogni modo ci fu accordo sopra le 
sedi, perchè quella di Catanzaro fu sosti-
tu i t a alla sede di Reggio Calabria, e quella 
di Ancona rimase. Sorse anche, per un mo-
mento, un piccolo dissidio r ispet to alla po-
sizione che avrebbero a v u t a gl ' impiegati 
forestali da aggregarsi al Genio civile, per-
chè secondo quanto aveva disposto il Mini-
stero dei lavori pubblici, qu sti impiegati 
forestali avrebbero d j v u t o dipendere dal-
l ' ingegnere capo del Genio civile, e questo na-
tu ra lmen te non piacque t roppo al Ministero 
di agiicoltura, industr ia e commercio. Ad 
ogni modo consenti ta l 'aggregazione degli 
impiegati forestali al Genio civile, si con-
venne di lasciare ad essi una re la t iva indi-
pendenza nella loro sfera d 'azione. 

Tu t to questo era già combinato quando 
succedette la crisi ministeriale. Da u n a 
par te i dubbi sorti sulla bontà dell 'ordina-
mento generale r ispet to agli uffici superiori 
compart imental i , dal l 'a l t ra l 'accordo non 
completamente raggiunto ed anche le diffi-
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